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Anno Scolastico 2014/2015 
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE 
Michele Rozzi 


CL.
IV 


SEZ.
BE 
MATERIA

Storia  


1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
1) La classe reagisce in maniera disuniforme agli stimoli educativi e solo in parte sembra interessata alla materia. 

2) I livelli di partenza sono nella media anche se in numero di alunni non facilità la disciplina in classe. I prerequisiti del quarto anno di storia sono di tre caratteri (approfondendo quelli del terzo anno di storia):  

a) linguistici: ovvero, la formazione di un vocabolario ampio seppur non necessariamente adatto alla formazione storica; 

b) critico-culturali: ovvero l’esistenza di una sorgente d’interesse rivolta al mondo della cultura in generale; 

c) storici: in quanto è necessaria una competente collocazione spazio-temporale degli eventi, e dei maggiori personaggi della storia trattata (seppur comunque integrata dall’introduzione storica della lezione). 
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
Finalità del corso di storia: 

a) Sviluppare un pensiero critico. 

b) Problematizzare la realtà. 

c) Individuare strategie alternative possibili. 

d) Acquisire una responsabilità verso se stessi, il mondo circostante e le future generazioni. 

e) Sviluppo del senso critico e delle capacità razionali. 

f) Sviluppo della capacità d’interazione con gli altri col mondo in un contesto progressivamente libero da costrizioni e dal controllo dell’autorità. 

g) Sviluppo dello spirito della democrazia e del senso civile. 

Obbiettivi generali: 

Gli obbiettivi generali per il primo anno di storia sono l’acquisizione di un linguaggio tecnico-specifico: 

a) Conoscenze: sviluppo della conoscenza dell’apparato storico e storiografico relativo alle epoche antica e medioevale, acquisizione dei contenuti più importanti della disciplina. 

b) Competenze: comprendere  un testo (in forma scritta, verbale o schematica) di contenuto storico individuandone la tematica, i passaggi principali, le parole chiave; saper riconoscere ed utilizzare correttamente i termini delle scienze storiche. 

c) Capacità: potenziamento  delle capacità organizzative e dell’autonomia del metodo di lavoro; conseguimento di interesse e  partecipazione costruttiva; conseguimento di una socializzazione attiva; sviluppo di capacità espressive e operative; sviluppo di capacità logiche, critiche ed approdo al ragionamento razionale e riflessivo; sviluppo delle capacità linguistiche sia specifiche della materia sia generali. 

Criteri e metodologia d’insegnamento: 

Verrà svolta un’attività didattica che, pur rispettosa del principio della libertà d’insegnamento, sia orientata  ad offrire agli alunni di tutte le sezioni una preparazione omogenea e a richiedere un impegno similare; per questo saranno adottati criteri metodologici e valutativi comuni. 
Lezione frontale: questa parte delle programma e del metodo d’insegnamento è atta ad introdurre le varie problematiche presentandole sia dal punto di vista storico-problematico affinché venga acquisita la consapevolezza della storicità dei problemi relativi al periodi trattato, sia attraverso il confronto con saggi stoici di vario genere collegando le problematiche trattate con l’attualità, cercando, in tal modo, di rendere le tematiche affrontate più vicine alla realtà degli alunni. Gli argomenti sono presentati obiettivamente e con rigorosità, affrontati sempre in maniera problematica cercando di suscitare una riflessione e un’attualizzazione dei medesimi  riportandoli alle esperienze del mondo contemporaneo. 

Lettura guidata: la lettura guidata in classe, sia come integrazione alla lezione frontale sia come strumento d’apprendimento specifico, consente d’entrare in contatto con i brani tratti dalle opere  più importanti degli storici. 

Esercizi di lettura in classe: in questa fase, soprattutto all’inizio dell’attività scolastica, che andrà ripresa costantemente di modo da sviluppare le capacità necessarie per svolgere al meglio i laboratori di lettura; tale momento è necessario anche nella prospettiva formare gli scolari ad una lettura proficua dei testi; tali esercizi concernono l’individuazione delle tematiche principali affrontate in un testo, i diversi livelli di lettura, le parole chiave e la creazione di schemi per individuare meglio lo sviluppo del testo entro i limiti permessi dalle problematiche della classe e dalle specifiche capacità degli alunni. 

Laboratorio di lettura dei testi: grande rilevanza è data alla discussione e riflessione in classe su tematiche connesse agli argomenti proposti per favorire il confronto d’opinione fra gli allievi con lo scopo  di abituarli ad un democratico confronto e ad una fattiva collaborazione finalizzata a favorire sinergie intellettuali e presa di coscienza della responsabilità di ognuno verso gli altri, verso la natura e verso le future generazioni. 

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
I Quadrimestre 

Modulo 1: 

Riforma e controriforma. 

1. L’influenza della Riforma sulla politica europea. 

2. Le guerre di religione e il nuovo assetto del continente. 

Modulo 2: 

Dalle guerre di religione all’illuminismo, dall’illuminismo alla rivoluzione. 

1. La nascita della potenza Inglese. 

2. Le guerre di religione in Europa. 

3. La Francia di Luigi XIV. 

4. Il secolo dei Lumi. 

5. Dall’assolutismo illuminato alla Rivoluzione. 

6. La rivoluzione francese. 

Modulo 3: 

L’Europa napoleonica e il congresso di Vienna. 

1. L’ascesa di Napoleone. 

2. Dal dalla dittatura all’Impero. 

3. La prima rivoluzione industriale. 

4. La restaurazione. 

Modulo 4: 

I moti liberali. 

1. Le rivoluzioni liberali e nazionali negli anni venti dell’800. 

2. Le rivolte e le riforme degli anni ’30. 

Modulo 5: 

Il Risorgimento italiano. 

1. Le istanze socio-culturali. 

2. La rivoluzione fallita (1848). 

3. Dalla sconfitta dei moti all’Unità. 

4. Le difficoltà dello stato unitario. 

5. Le questioni ancora aperte: il Veneto e Roma. 

Modulo 6: 

L’Europa nella seconda metà dell’800. 

1. L’industrializzazione e il movimento operaio. 

2. Imperialismo e Socialismo. 

3. Il colonialismo. 

Modulo 7: 

Verso la I guerra mondiale. 

1. Dall’egemonia tedesca alle crisi diplomatiche. 

2. L’Italia alla fine del secolo. 

3. Destra e Sinistra: Da Depretis a Crispi. 

4. I cannoni di Bava Beccaris. 

5. La crisi di fine secolo. 

Modulo 8: 

Conclusioni. 

Prenderemo spunto dal lavoro svolto per tirare le somme di quanto appreso in questo anno passato assieme alla classe. 

4) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

In prossimità dello scrutinio del primo trimestre e dello scrutinio finale, a distanza di un mese circa dagli stessi, il docente e gli alunni interessati pianificheranno, in comune accordo, un percorso di recupero che si andrà a sommare alle normali valutazioni già previste dal piano ordinario. 
5) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

Seguendo il libro di testo in dotazione, ci siamo prefissi degli obiettivi educativi generali, come il rispetto del prossimo e dell’autorità dell’insegnante, dei doveri scolatici, tutto entro una vita di classe che preveda partecipazione attiva. Gli obiettivi didattici riguardano la conoscenza e la competenza dei contenuti e l’acquisizione delle capacità di analisi e sintesi del periodo trattato con l’utilizzo di un linguaggio specifico. Anche la capacità di collocare spazialmente e temporalmente i dati acquisiti rientra negli obiettivi a medio temine. 

Per metodologia didattica ci avvarremo delle lezioni frontali e interdisciplinari, senza trascurare il rapporto dialogico con gli alunni. Le verifiche si svolgeranno sia oralmente che per iscritto, in tali occasioni si seguirà una valutazione che terrà conto delle capacità mnemoniche, di analisi, sintesi e critica dei passi studiati assieme in classe. Oltre al testo, in classe sarà possibile utilizzare supporti cartacei esterni, quali le fotocopie, audio e video. 

La presente programmazione prevede una divisione modulate secondo lo schema che segue. All’interno dei moduli, per la distribuzione delle ore, sono compresi gli spazi per le prove scritte ed orali. I moduli seguono, salvo eccezioni, una scansione tipo che consiste nella lettura iniziale di un testo (allo scopo di appassionale gli studenti con un approccio drammatico), nella lezione introduttiva al periodo storico, seguita dalla lettura e commento dei testi scelti all’interno di quelli previsti dal manuale a disposizione degli alunni oppure con il supporto di fotocopie od altri documenti, dalla relazione sui laboratori di lettura svolti (a casa o in classe); è prevista una discussione finale e una verifica, mentre alcune verifiche sono previste in itinere. Per ogni modulo sono previste delle letture scelte, le letture avverranno sia nell’iter della lezione sia in laboratori in classe e/o interdisciplinari come verrà indicato per ogni modulo. 
6) MATERIALI DIDATTICI  
Per rendere più fruibile il materiale delle lezioni sarà consigliato l’utilizzo di una cartella di Storia in cui riunire tutti i materiali messi a disposizione durante le lezioni, ovvero, appunti, fotocopie dei testi, riassunti dei laboratori di ricerca, progetti per l’esposizione in classe del proprio laboratorio. Oltre a questi strumenti è necessario l’utilizzo di un manuale di storia della filosofia, di un glossario (che può però essere oggetto di un laboratorio collettivo che preveda la compilazione di un dizionario storico da redigere giornalmente e da completare a fine anno) e di un atlante. Utili, oltre alle fotocopie dei passi scelti che verranno messe a disposizione dal docente, anche una buona biblioteca scolastica e personale (ove possibile). A tale materiale potrà essere aggiunto occasionalmente del materiale video, dei sussidi giornalistici (soprattutto in occasione di laboratori interdisciplinari filosofici-storici-sociali collegati con l’educazione civica), del materiale tratto da conferenze (onde creare un contatto con il clima intellettuale nazionale ed internazionale). 

7) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Per la valutazione è previsto un monitoraggio periodico attraverso verifiche scritte ed orali (ad ogni alunno/a saranno garantite una verifica scritta e due orali a quadrimestre) finalizzate ad osservare  la capacità di comprensione di testi, problemi, termini, l’analisi e la sintesi espositiva, la capacità intuitiva e di riflessione critica. Le verifiche saranno da un minimo di due ad un massimo di quattro, salvo casi specifici. 
8) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
I voti sono attribuiti cercando, nei limiti del possibile di utilizzare tutti i valori dei numeri naturali compresi fra 1 e 10, questo per adeguarsi alle norme relative al calcolo del credito scolastico. 

La valutazione avverrà altresì durante la lezione attraverso la valutazione di domande, interventi, risposte, osservazioni fatti da alunni durante il dialogo educativo. 

I lavoratori di lettura saranno parte integrante della valutazione. 

Sono parametri di valutazione anche la partecipazione al dialogo educativo e l’impegno nello studio quotidiano tenendo conto sia dell’utilizzo del linguaggio specifico e di una logica che denoti la consequenzialità degli eventi (I criterio), sia la conoscenza degli eventi storici (II criterio) a partire dai quali (III criterio di valutazione) si dovrà applicare un ragionamento storico, storiografico e critico. 

PADOVA, 27/10/2014                                                        


IL DOCENTE
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